
CITTÁ DI ROSARNO 
- Provincia di Reggio Calabria - 
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ART. 1 
OGGETTO E FINALITÀ 

1. Le disposizioni contenute nel presente regolamento disciplinano le procedure interne ed 
individuano gli organi che in via sostitutiva possono procedere al conferimento degli incarichi 
nel periodo in cui, ai sensi dell'art. 18, comma 2, del D. Lgs. 39/2013, agli organi titolari viene 
interdetta la possibilità di conferimento. 

2. Nel caso in cui un organo del comune conferisca un incarico in violazione alle disposizioni di cui 
al D.Lgs. n. 39/2013 il medesimo affidamento è nullo e l'organo che vi ha dato causa è interdetto 
al conferimento dell'incarico per un periodo di mesi tre decorrenti dalla data di comunicazione 
della nullità. 

ART. 2 
INDIVIDUAZIONE SOGGETTO RILEVATORE 

1. La funzione di contestazione dell'esistenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità 
nell'assunzione di funzioni o incarichi nell'Ente, è attribuita al Responsabile della prevenzione 
della corruzione; 

2. Il Responsabile è tenuto a segnalare i casi di possibile violazione delle disposizioni del D. Lgs. 
39/2013 all'Autorità nazionale anticorruzione, all'Autorità garante della concorrenza e del 
mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215, nonché alla 
Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilità amministrative. 

ART. 3 
OBBLIGHI PRECEDENTI AL CONFERIMENTO DI INCARICHI 

1. Tutti i conferimenti di incarichi da parte degli organi del Comune presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti pubblici o privati in controllo pubblico, devono essere preceduti 
dalla dichiarazione di inesistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità ai sensi delle 
vigenti disposizioni normative, resa da parte dei soggetti a cui l'incarico sarà conferito. La 
dichiarazione deve essere resa ai sensi dell' art. 47 d.p.r. 28 dicembre 2000 n 445, secondo gli 
schemi allegati al presente regolamento, e deve essere pubblicata sul sito istituzionale dell'Ente, 
nella sezione Amministrazione Trasparente. 

2. La dichiarazione di cui al comma precedente deve essere resa dai soggetti interessati prima che 
siano adottati i provvedimenti definitivi di conferimento degli stessi incarichi o comunque entro i 
dieci giorni successivi al conferimento del'incarico qualora non sia stato possibile acquisirla 
prima o al momento dell'incarico. 

3. La dichiarazione di cui al presente articolo deve essere presentata anche nel corso dell'incarico, 
con cadenza annuale, entro il 31 gennaio. La presentazione della dichiarazione, entro i termini 



prima indicati, è condizione per l'acquisizione e permanenza dell'efficacia dell'incarico. 

ART. 4 
OBBLIGHI SUCCESSIVI AL CONFERIMENTO DI INCARICHI 

1. I provvedimenti di conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di 
vertice nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, così come definiti dal D. Lgs. 39/2013, assunti dagli organi o dai dirigenti del 
Comune, debbono essere trasmessi a cura del soggetto che vi ha provveduto entro sette giorni 
dall'adozione, unitamente alla dichiarazione di cui all'art. 3 del presente regolamento, al 
Responsabile della prevenzione della corruzione. 

ART. 5 
PROCEDURE DI ACCERTAMENTO DELLE NULLITÀ 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, nelle possibili ipotesi di violazione delle 
disposizioni inerenti la conferibilità e compatibilità degli incarichi in rappresentanza dell'ente in 
amministrazioni pubbliche, enti pubblici e enti privati in controllo pubblico, contesta la 
circostanza sia all'organo conferente sia al soggetto incaricato, assegnando un termine non 
inferiore a 15 giorni per le deduzioni alle contestazioni, anche con eventuale richiesta di 
audizione. Entro i 15 giorni successivi al termine per la presentazione delle deduzioni o della data 
di audizione, il responsabile accerta, con provvedimento espresso e motivato, l'eventuale nullità, 
e comunica la circostanza all'organo conferente e al soggetto incaricato e dà avvio, tramite gli 
uffici comunali, sia alla procedura di recupero, di cui al successivo art.8, delle eventuali somme 
indebitamente percepite, sia alla procedura surrogatoria, di cui al successivo art.7. 

ART. 6 
ORGANO SURROGANTE 

1. L'organo surrogante è così individuato: 

• Il Vice Sindaco se l'affidamento nullo sia stato operato dal Sindaco. Nel caso in cui il Vice 
Sindaco sia assente anche temporaneamente o impedito o in posizione di conflitto, 
all'assessore più anziano di età; 

• il Consiglio Comunale, se l'affidamento nullo sia stato operato dalla Giunta Comunale; 

• il Sindaco se l'affidamento nullo sia stato operato dal Consiglio Comunale; 

• il Sostituto del responsabile di Settore, previamente individuato ai sensi delle vigenti 
disposizioni regolamentari, se l'affidamento nullo sia stato operato dallo stesso. 

ART. 7 
PROCEDURA SURROGATORIA 

1. Entro sette giorni dall'accertamento della nullità dell'incarico, il Responsabile della prevenzione 
della corruzione invita l'organo surrogante a valutare la necessità di affidare nuovamente 
l'incarico di cui è stata accertata la nullità; 

2. Se l'organo surrogante valuta che sussista, per disposizione di legge o di regolamento, l'obbligo 
giuridico di procedere alla nomina, procede entro dieci giorni ad attivare la procedura di nomina 
da concludersi entro i successivi dieci giorni, salvo norme che impongano termini più ampi. 



3. L'organo che procede in via sostitutiva comunica le decisioni assunte al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e trasmette i relativi provvedimenti. 

4. Il Responsabile della prevenzione della Corruzione trasmette il provvedimento con cui accerta la 
nullità degli incarichi e i provvedimenti sostitutivi sono comunicati al Sindaco, ai Capigruppo 
consiliari, al Revisori dei Conti, al NdV, nonché alle autorità competenti di cui all'art. 2, comma 
2, del presente regolamento. 

5. Nell'esercizio del potere sostitutivo è sancito l'obbligo di astensione in capo ai componenti degli 
organi che hanno partecipato attivamente all'adozione degli atti relativi al conferimento di 
incarico di cui è stata accertata la nullità; 

6. L'interdizione degli organi titolari del potere di nomina decorre dal giorno successivo all'atto di 
accertamento della nullità dello stesso; valgono le ipotesi di esenzione di responsabilità dei 
componenti degli organi titolari del potere di nomina previsti dalla normativa vigente. 

ART. 8 
PROCEDURA DI RECUPERO 

1. Entro 7 (sette) giorni dall'accertamento della nullità, il Responsabile trasmette gli atti al 
Responsabile dell'Ufficio personale per il recupero delle somme eventualmente già erogate in 
forza dell'incarico conferito di cui sia stata accertata la nullità. 

2. Entro i 7 (sette) giorni successivi dall'avvenuto recupero delle somme di cui al comma 1, il 
Responsabile dell'Ufficio personale dà comunicazione dell'avvenuto introito al Responsabile 
della prevenzione della corruzione, al Sindaco, ai Capigruppo Consiliari, al Revisore dei Conti e 
al NdV. 

ART. 9 
OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

1. L'atto di accertamento della nullità del conferimento di incarico è pubblicato sul sito web del 
Comune, nell'apposita sezione "Amministrazione trasparente ". 

2. Le dichiarazioni di cui all'art. 3 del presente regolamento, sono pubblicate sul sito web 
istituzionale dell'ente in apposita sezione del link "Amministrazione trasparente". 

ART. 10 
NORMA TRANSITORIA 

1. In sede di prima applicazione, gli organi conferenti comunicano al responsabile della prevenzione 
della corruzione, gli incarichi in essere entro 20 (venti) giorni dalla data di esecutività del 
provvedimento di approvazione del presente regolamento. 

2. Per gli incarichi in essere, comunicati ai sensi del precedente comma, le dichiarazioni di cui al 
precedente articolo 3, sono trasmesse al Responsabile della prevenzione della corruzione entro il 
31 Dicembre 2015 e, successivamente pubblicate sul sito web istituzionale.   

 



Mod. 1 
Oggetto: INCARICO DIRIGENZIALE - Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità 

ed incompatibilità. 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ 
(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________, nato/a a _____________ 
_________ (____) il _______________, residente a __________________________ (___) 
Via/Piazza ___________________________________, n. ____  

Tel. _______________ Cell. ____________________, E-mail ________________________ 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi, richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità, 

DICHIARO 

L'insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del 
D.Lgs.39/ 2013, ed in particolare: 

ai fini delle cause di inconferibilità, in fase di prima attuazione: 

� di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall'art. 
3 D.lgs. 39/2013) e cioè: Peculato (art. 314); Peculato mediante profìtto dell'errore altrui (art. 
316); Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno 
dello Stato (art. 316-ter); Concussione (art. 317); Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 
318); Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari 
(art. 319- ter); Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di 
persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla corruzione (art. 322); 
Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 
corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità 
europee e di Stati esteri (art. 322-bis) Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione d'invenzioni o 
scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art. 325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti di 
ufficio (art. 326); Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di obbedienza 
commesso da un militare o da un agente della forza pubblica (art. 329); Interruzione di un 
servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); Sottrazione o danneggiamento di cose 
sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità 
amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a 
sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art. 335); 

Solo per incarichi dirigenziali esterni: 

� di non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, in enti di 
diritto privati regolati o finanziati dal Comune di Rosarno (art. 4, comma 1 D.lgs. 
39/2013); 

� di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, 
finanziate o comunque retribuite dal Comune di Rosarno (art. 4, comma 1 D.lgs. 
39/2013). 

� di non essere stato, nell'anno precedente, componente della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 



tra comuni avente la medesima popolazione, in Regione Calabria (art. 7, comma 2 D.lgs. 
39/2013) {salvo che il dipendente all'atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare 
di incarico); 

� di non essere stato, nell'anno precedente, presidente o amministratore delegato di enti di diritto 
privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della regione 
Calabria, intendendo a tal fine ente privato in controllo pubblico, ai sensi dell'art. 1 comma 2 , 
lett. c) del D.lgs. 39/2013 , le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche 
o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'art. 2359 Codice Civile da 
parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche 
amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o 
dei componenti degli organi (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) (salvo che il dipendente all'atto di 
assunzione della carica politica non fosse già titolare di incarico)-, 

ai fini delle cause di incompatibilità: 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 9 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività 
svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce 
l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente 
pubblico che conferisce l'incarico. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art.9 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di 
presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 
incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività 
professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 12 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con 
l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente 
dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha 
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo 
pubblico che ha conferito l'incarico. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 12 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e 
locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente 
del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario 



straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di 
parlamentare. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 12 comma 4 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

5. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale 
sono incompatibili: 

a. con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 

b. con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione 
locale che ha conferito l'incarico; 

c. con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione 
della stessa regione. 

OPPURE 

� che sussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle disposizioni 
sopra richiamate del D.lgs.39/2013: 

____________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________ 

e di impegnarsi a rimuoverle entro il termine di 15 giorni dalla data della presente dichiarazione. 
Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto 
della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 

Trattamento dati personali: 

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere stato/a informato/a, ai sensi dell'art. 13 del Decreto legislativo 
30 giungo 2003 n.196 circa il trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare , che tali dati 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali la presente 
dichiarazione viene resa. 

_____________________ _______________________________ 

Luogo e data Il dichiarante 



Mod. 2 
Oggetto: ORGANI DI INDIRIZZO - Dichiarazione di insussistenza di cause inconferibilità ed 

incompatibilità. 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ 
(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________, nato/a a _____________ 
_________ (____) il _______________, residente a __________________________ (___) 
Via/Piazza ___________________________________, n. ____  

Tel. _______________ Cell. ____________________, E-mail ________________________ 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi, richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità, 

DICHIARO 

L'insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del 
D.Lgs.39/ 2013, ed in particolare: 

ai fini delle cause di inconferibilità, in fase di prima attuazione: 

� di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all'art. 7 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della 
provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a 
coloro che nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che conferisce l'incarico, nonché a coloro che siano stati 
presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di 
province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere conferiti: 

a. gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente 
la medesima popolazione; 

b. gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a); 

c. gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale; 

d. gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima popolazione. 

(Le inconferibilità non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente pubblico o ente di 
diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi. ) 

ai fini delle cause di incompatibilità: 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 11 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello regionale sono incompatibili: 



a. con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito 
l'incarico; 

b. con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima regione; 

c. con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in 
controllo pubblico da parte della regione. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. l1 comma 3 del D.lgs. 39/2013 come di 
seguito riportato: 

3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello 
provinciale o comunale sono incompatibili: 

a. con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della 
forma associativa tra comuni che ha conferito l'incarico; 

b. con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha 
conferito l'incarico; 

c. con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti 
della stessa regione. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 12 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici 
e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo 
nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero 
con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha 
conferito l'incarico. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 12 comma 3 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

5. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici 
e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a. con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 

b. con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima regione; 

c. con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 12 comma 4 del D.lgs.39/2013 come di 



seguito riportato: 

6. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici 
e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono 
incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha 
conferito l'incarico; 

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della 
stessa regione. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 13 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

7. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo 
pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a. con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 

b. con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente 
la medesima popolazione della medesima regione; 

c. con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della 
medesima regione. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 13 comma 3 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

8. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo 
pubblico di livello locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima regione. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 14 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

9. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali di una regione sono incompatibili: 

a. con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero 
con la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo 
pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio 
sanitario regionale; 

b. con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima regione; 



c. con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della 
stessa regione. 

OPPURE 

� che sussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle disposizioni 
sopra richiamate del D.lgs. 39/2013 

___________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ . 

e di impegnarsi a rimuoverle entro il termine di 15 giorni dalla data della presente dichiarazione. 

Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto 
della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 

Trattamento dati personali: 

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere stato/a informato/a, ai sensi dell'art. 13 del Decreto legislativo 
30 giungo 2003 n.196 circa il trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati 
saranno trattati, anche con strumenti informatici esclusivamente per le finalità per le quali la presente 
dichiarazione viene resa. 

_____________________ ___________________________ 

Luogo e data Il dichiarante 



Mod. 3 
Oggetto: Segretario Generale - Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed 

incompatibilità 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ 
(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________, nato/a a _____________ 
_________ (____) il _______________, residente a __________________________ (___) 
Via/Piazza ___________________________________, n. ____  

Tel. _______________ Cell. ____________________, E-mail ________________________ 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi, richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità, 

DICHIARO 

L'insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del 
D.Lgs.39/ 2013, ed in particolare: 

ai fini delle cause di inconferibilità, in fase di prima attuazione: 

� di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 
previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall'art. 
3 D.lgs. 39/2013) e cioè: Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 
316); Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno 
dello Stato (art. 316-ter); Concussione (art. 317); Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 
318); Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari 
(art. 319- ter); Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di 
persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla corruzione (art. 322); 
Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 
corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità 
europee e di Stati esteri (art. 322-bis) Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione d'invenzioni o 
scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art. 325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti di 
ufficio (art. 326); Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di obbedienza 
commesso da un militare o da un agente della forza pubblica (art. 329); Interruzione di un 
servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); Sottrazione o danneggiamento di cose 
sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità 
amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a 
sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art. 335); 

� di non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, in enti di diritto privati 
regolati o finanziati dal Comune di Rosarno (art. 4, comma 1 D.lgs. 39/2013); 

� di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate o 
comunque retribuite dal Comune di Rosarno (art. 4, comma 1 D.lgs. 39/2013); 

� di non essere stato, nell'anno precedente, componente della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima popolazione, in regione Calabria (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) 
(salvo che il dipendente all'atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare di 
incarico); 

� di non essere stato, nell'anno precedente, presidente o amministratore delegato di enti di diritto 



privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della regione 
Calabria, intendendo a tal fine ente privato in controllo pubblico, ai sensi dell'art. 1 comma 2 , 
lett. c) del D.lgs. 39/2013 , le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche 
o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'art. 2359 Codice Civile da 
parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche 
amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o 
dei componenti degli organi (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) (salvo che il dipendente all'atto di 
assunzione della carica politica non fosse già titolare di incarico) 

ai fini delle cause di incompatibilità: 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 9 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 
pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte 
dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, 
sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che 
conferisce l'incarico. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art.9 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 
pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 
amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili 
con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se 
questa è regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 11 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

� di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 11 comma 3 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: 

4. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello 
provinciale o comunale sono incompatibili: 

a. con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della 
forma associativa tra comuni che ha conferito l'incarico; 

b. con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha 
conferito l'incarico; 



c. con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti 
della stessa regione. 

OPPURE 

� che sussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle disposizioni 
sopra richiamate del D.lgs.39/2013: 

____________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________  

e di impegnarsi a rimuoverle entro il termine di 15 giorni dalla data della presente dichiarazione. 
Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto 
della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 

Trattamento dati personali: 

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere stato/a informato/a, ai sensi dell'art. 13 del Decreto legislativo 
30 giungo 2003 n.196 circa il trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati 
saranno trattati, anche con strumenti informatici . esclusivamente per le finalità per le quali la 
presente dichiarazione viene resa. 

__________________________ _____________________________ 

Luogo e data Il dichiarante 


